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Poehl 
Il dollaro 
è ormai 
stabilizzato 
m FRANCOFORTE: Karl o t t o 
Pochi II presidente della Bun 
desbank 6 ottimista sulle prò 
spettlvo del mercati valutari a 
suo parere si va Incontra a 
una cer ta stabilizzazione del 
tassi di cambio grazie alla no 
levole riduzione degli squilibri 
delle partile correnti vcrili 
calasi negli ultimi due anni «Il 
contr ibuto che le alterazioni 
del lassi di c ambio p o s s o n o 
dare nel quadro dell aggiusta 
mento economico globale è 
ormai quasi comple to- ha 
det to Poehl aggiungendo di 
trovarsi d acco rdo con il pre 
(Idente della Fed Paul Voi 
cker nel ritenere che «un ulte 
rlore deprezzamento del dol 
laro servirebbe solo ad ali 
mentore l illusione che gii Sta 
ti Uniti possano risolvere 11 
problema del disavanzo com 
mereiaio manovrando cslcusi 
vamenle la leva monetarla» 

I mercati finanziari secon 
d o Poehl sembrano aver ca 
pilo che al tasso attuale II dol 
laro riflette I dati economici 
t o n d a m e n t e molto meglio di 
duo o tre anni fa II processo 
di riduzione degli squilibri d e 
ve continuare ha concluso 
Poehl osservando che «è dif 
l id ie Immaginare che I nostri 
partner e non gli Usa soltan 
io tollerino a l u n g o andare 
che la Rft generi attivi delle 
partite correnti intorno agli 60 
miliardi di marchi c o m e I an 
no scorso» 

Fed 
Triplicati 
gli acquisti 
di dollari 
s a NEW YORK Uè autorità 
monetarle Usa hanno com 
prato 4 14 miliardi di dollari 
cont ro marchi e yen nel tre 
mesi a lutto gennaio per so 
stenere la mone ta americana 
la t i t i t i degli Interventi resa 
nota dalla Federai Reserve 
Bank di New York è quasi tri
pla rispetto agli I 53 miliardi 
di dollari dei Ire mel i prece
denti e al deve c o m e notano 
gli esperti alla necess i t i di 
puntellare II biglietto verde In 
una fase di forte press ione de 
rivante sia dalle Iniezioni di li
quidlla opera te dalla Fed al
l'Interno d o p o la grande crisi 
azionarla di ot tobre sia dalla 
crescita del deficit di bilancio 
e commerciale Usa sia anco 
ra dai timori del mercato che 1 
paesi del 0 7 non lessero sul 
Udentemente determinati nel 
la difesa del biglietto verde 
Oli Interventi dei tre mesi a 
tutto gennaio sottolineano gli 
osservaton sono stalli più co 
spicul dal trimestre chiuso il 
31 ot tobre 1979 quando la 
Fed comprò 4 213 miliardi di 
dollari 

Sam Cross vicepresidente 
della Fed di New York ha so t 
tollneato che nelle ultime set 
l imane del per iodo In e same II 
dollaro consegui II desiderato 
livello di stabilità e I Inlerven 
lo della Fed ebbe un ruolo 
«decisamente Importante» In 
quella direzione 

Cross ha sottolineato il con 
tributo che gli Interventi della 
Fed diedero ali at tenuazione 
del timori del mercati valutari 
circa la volontà degli Stati Uni 
ti e degli altri paesi del Q 7 di 
«gire e l l icacemente In dire 
(Ione della stabilizzazione del 
dollaro Tutti gli Interventi 
«vennero compiuti di concer 
lo con le altre banche centra 
II» 

ItaUa-Urss 

Migliorano 
gli scambi 
commerciali 
B MOSCA Migliorano net 
lamente I rapporti commer 
clali Ira I Italia e I Unione So 
viellca Lulllcio commerciale 
dell ambasciala Italiana nella 
capitale sovietica ha diffuso le 
cifre dell Interscambio retati 
ve al periodo da gennaio a no 
vembre 1987 TuttiIdati ad i i 
lerenza di quanto a c c a d e nel 
la stragrande maggioranza del 
paesi a economia di mercato 
sono In crescita L unica cifra 
che diminuisce ma anche in 
questo coso a tutto vantaggio 
dell Italia è II passivo italiano 
che passa da poco più di mille 
miliardi a 797 miliardi di lire 
In particolare I interscambio è 
cresciuto del 9 8 * da 5 266 a 
5 783 miliardi di lire con I Ita 
Ila che ha aumentato le Impor 
(azioni dall Urss da 3 157 mi 
llardl a 3 290 miliardi 
(+4 1*) e le esportazioni ver 
so 1 Urss del 18 2A5 da 2 108 a 
2 493 miliardi di lire 

I governatori delle banche centrali 
si riuniscono domani a Basilea 
Francesi e tedeschi su posizioni 
divergenti anche sulla banca unica 

Una moneta per l'Europa? 
Cee ancora divisa 
Domani a Basilea tornano a riunirsi t governaton 
delle banche centrali Si tratta di preparare la riunio
ne del fondo monetano di meta aprile, ma sullo 
sfondo delle discussioni vi è la prospettiva dell uni
ficazione dei mercati del 1992 Ci dovrà essere una 
unica moneta Cee come auspicano t francesi o bi
sognerà aspettare i tempi lunghi come chiedono I 
tedeschi' Poi c'è il problema della banca europea 

RENZO STEFANELLI 

s » ROMA I governa to r i 
de l l e b a n c h e central i inau 
g u r a n o lunedi a Basilea un 
n u o v o giro di d iscuss ioni 
m o n e t a r l e c h e p o t r e b b e 
p o r t a r e qua l che risultato al 
la r iunione de l F o n d o m o 
ne t a r lo In te rnaz iona le de l 
14 15ap r i l e L e a c q u e s i s o 
n o m o s s e sop ra t tu t to a ' t o r 
n o al S i s t ema m o n e t a n o e u 
r o p e o Dal 20 d i c e m b r e sui 
tavoli dei governi c e u n a 

p r o p o s t a di direttiva s o r t a 
di l egge di Indirizzi de l la 
C o m u n i t à e u r o p e a p e r la 
e l iminaz ione degli os tacol i 
d e i mov imen t i di cap i t a l e 
fra 1 12 paes i de l la C e e La 
p r o p o s t a re lega a d u n futu 
r o i n d e t e r m i n a t o la unlfi 
c a z i o n e m o n e t a r i a del l Eu 
r o p a c h e invece d o v r e b b e 
e s s e r e la c o r n i c e n e c e s s a r i a 
di un m e r c a t o de i capi tal i 
unificato 

La s i tuaz ione si è r ibal tata 
in d u e mes i la direttiva re 
s t a ferma la d i scuss ione 
sulla m o n e t a si t rova al c e n 
t ro II minis t ro degli Esteri 
de l l a G e r m a n i a federa le 
G e n s c h e r p r e s i d e n t e di tur 
n o de l Consigl io e u r o p e o 
h a fatto p rop r i a la p r o p o s t a 
di c o m i n c i a r e a s tud ia re la 
m o n e t a un ica collet t iva Af 
fiderà il c o m p i t o a d u n a 
c o m m i s s i o n e Le p re se di 
p o s i z i o n e si s o n o s u c c e d u 
te II g o v e r n a t o r e del la Bun 
d e s b a n k ( b a n c a cen t r a l e te 
d e s c a ) O t t o Poeh l d i c e 
c h e la m o n e t a e u r o p e a sa 
r e b b e acce t t ab i l e so l t an to 
s e «al t re t tanto s tabi le e c o n 
vertibile» de l m a r c o t e d e 
s c o Poeh l v e d e l o n t a n o 
q u e s t o obie t t ivo Per n o n 
par la re del la B a n c a cen t r a l e 
e u r o p e a c h e v o r r e b b e m o 
de l la ta sul t ipo de l la B u n d e 

s b a n k f o r m a l m e n t e indi 
p e n d e n t e da l g o v e r n o in 
ogn i c a s o sganc ia t a d a p ro 
b lemi di f inanza p u b b l i c a 

In Franc ia la p r e s e n t a z i o 
ne del RapportoBoiteuxsu] 
m e r c a t o u n i c o e u r o p e o af 
fronta II p r o b l e m a d a un 
p u n t o d i vista d ive r so e 11 
f ranco f rancese c h e d o 
v r e b b e d iven ta re «stabile e 
conver t ib i le c o m e il m a r 
c o a t t r ave r so r i forme d i 
s t ru t tura e c o n o m i c a In m o 
d o d a c o n v i v e r e in un sisle 
m a di d o p p i a c i r co l az ione -
m o n e t a col let t iva e u r o p e a 
e m e s s a da l la b a n c a c e n t r a 
le de l la C e e e m o n e t e n a 
zionali - c h e I francesi n t e n 
g o n o real izzabile in t e m p i 
n o n lunghi 

Un a l t ro r a p p o r t o pubbl i 
c a t o da l C e p s ( C e n t r o pe r 

fl> studi politici e u r o p e i di 
ruxe l les j p r o p o n e la b a n 
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Andriessen: «Sarà ripristinato il divieto agli ormoni» 

Sui sussidi all'agricoltura 
sempre polemica tra Usa e Cee 
• i ROMA «Non ci sarà ne) 
1988 un raccolto lampo di 
misure di liberalizzazione per I 
commerc i agricoli mondiali» 
lo ha det to a Washington nel 
corso di una conferenza stam 
pa Franz Andriessen commis 
saria Cee pe r fili affari agricoli 
Andriessen ha sottolineato 
che vi sono «divergenze di 
fondo fra Usa e Cee in ordine 
alle modalità della trattativa 
agricola nel quadro del nego 
ziato Gali del cosiddetto «Uni 
guay round» A causa di que 
ste divergenze ha aggiunto il 
commissario Cee «nessuno 
deve attendersi» che la Comu 
nità accetti la proposta ameri 
cana che i paesi membri del 
Gatt eliminino tutti i sussidi 
agricoli nel prossimo decen 

nio o accelerino 1 negoziati In 
m o d o da raggiungere un ac 
c o r d o sulla liberalizzazione 
degli scambi prima di risolve 
re Te altre questioni sul tappe
to La Cee ha sostenuto An
driessen p rocede graduai 
men te alta riduzione delle 
sovvenzioni ali agricoltura e 
continuerà su questa linea In 
ogni modo ha tenuto a preci 
sare Andnessen «non siamo 
disposti ad esporre il set tore 
agricolo della Comunità alla 
concorrenza mondiale altra 
verso I Impegno di eliminare 
ora o in avvenire tutti ì sussidi 
ai produttori agricoli 

Intanto da domani a merco 
ledi i ministri dell agricoltura 
dei «dodici» tornano a riunirsi 
a Bruxelles per definire le m o 

dalita dei tagli alla spesa agri 
cola I contrasti cont inuano 
ad essere marcati tanto c h e 
non si prevede la formalizza 
zlone di nessun accordo pri 
ma della (ine del mese cioè 
prima di una nuova sessione 
di incontri tra gli stessi mini 
stri 

Il Consiglio dei ministri 
agricoli di domani invece 
dovrebbe fornire I occas ione 
per II ripristino della direttiva 
comunitaria c h e vieta I uso 
degli ormoni In zootecnia an
nullata lo scorso 23 febbraio 
dalla Corte di giustizia euro 
pea per vizi di forma nell as 
sunzione della decisione An 
drlessen ha anticipalo che il 
divieto dell uso di ormoni «sa 

rà riconfermato in m o d o lega 
le» ed andrà In vigore indipen 
den temente dall attuazione o 
m e n o della minaccia america 
na di ntorsioni cont ro I import 
dai paesi Cee Gli americani 
infatti s t imano intorno ai 130 
milioni di dollari (circa 163 
miliardi di tire) la perdita di 
esportazioni verso I Europa 
che la direttiva Cee sugli or 
moni pot rebbe causare agli al 
levaton americani (negli Stati 
Uniti 1 uso di ormoni per I alle 
vamento è pratica legale oltre 
che ampiamente diffusa) An 
driessen ha rilevato che co 
munque la direttiva andrà in 
vigore non p n m a del prossi 
m o anno e quindi e è t empo 
per Usa e Cee di trattare per 
compor re le divergenze 

HansD Genscher Otto Poel 

c a c e n t r a l e e u r o p e a al ter 
mine del la cos t ruz ione de l 
m e r c a t o u n i c o nel 1992 La 
b a n c a e u r o p e a c r e e r à la 
m o n e t a collet t iva 11 s u o s ta 
tu to d o v r e b b e e s s e r e simile 
a que l lo de l la Riserva fede 
rale degl i Stati Uniti c o n s e r 
v a n d o certi spazi propr i alle 
b a n c h e nazional i A n c h e in 
q u e s t o r a p p o r t o tuttavia il 
c o l l e g a m e n t o fra unih 
c a z i o n e m o n e t a r i a e l ibertà 
de i mov imen t i di capitali 
n o n v i ene real izzato Eppu 
re la differenza fra m o n e t e 
«forti» e «deboli» nel Siste 
m a m o n e t a n o c r e a n o diver 
si livelli di convert ibi l i tà c o 
s u differenti di c r e a z i o n e e 
c i r co l az ione de l la m o n e t a 
c h e si r i p e r c u o t o n o sul m o 
v i m e n t o de i capitali 

In pa ro l e p o v e r e nell at 
tuale r e g i m e m o n e t a n o 
paesi c o m e 1 Italia r i sch iano 

di p e r d e r e par te de l lo ro n 
s p a r m i o c h e e m i g r e r e b b e 
nei paesi a m o n e t a «forte» 

La proposta di direttiva, 
fra I a l t ro rinvia f p rob lemi 
cruciali de l la unificazione 
dei m e t o d i di tassazione de i 
reddit i di capi ta le e de l la 
c r e a z i o n e di condiz ion i di 
t r a spa renza nei merca t i fi 
nanz tan Le relative diretti 
ve - sull impos ta sul reddi 
t o sulle b o r s e valori - s o n o 
rinviate a d un futuro inde 
t e r m i n a t o Date le difficoltà 
a t rovare a c c o r d o pol i t ico 
su p rob lemi cosi delicati e è 
il r ischio c h e i paes i c h e 
t r a g g o n o profitto d a u n a di 
ve r sa efficienza de l fisco e 
de i merca t i finanziari si o p 
p o n g a n o u n a volta a t tua ta 
la l iberal izzazione a q u a 
lunque misura di unifi 
c a z i o n e de l l e normat ive su 
cui s o n o basat i i mercat i 

Corte dei conti 
Attacco all'Efori 
alla 
gestione 1986 
I H ROMA Rilievi enfici sulla 
passata gestione dell Ehm 
emergono dalla relazione del 
la Corte dei conti sull esercì 
zio 1986 dell en te trasmessa 
al Parlamento m questi giorni 
e resa nota ieri La Corte aliar 
ga anche il discorso segnalan 
d o al Parlamento il problema 
della responsabilità degli am 
minlsHaton degli enti di gè 
stlone delle Partecipazioni 
statali e dei mezzi della tutela 
degli Interessi pubblici 

L at tenzione della Corte, 
che pure r iconosce il miglio 
ramento conseguito sul fronte 
economico dall Efim nel 1986 
(ancorché in parte dovuto ad 
erogazioni statali) viene p ò 
sta lungamente su tre vicende 
degli anni scorsi che in qua! 
che misura hanno pure provo 
cato segnalazioni alla magi 
stratura la valutazione del 
prezzo di cessione della so 
cietà «Terme di Recoaro» la 
gestione e la cessione della 
•Otb partecipazioni» la gè 
srione della finanziaria «Mcs» 
e della società controllata 
•Aluminia» (dove recente 
mente si sono registrare le di 
missioni del presidente Perdi 
nando Palazzo) 

Per quest ultima vicenda II 
delegato della Corte ali Ehm 
ha deciso in data 22 gennaio 
1988 di sot toporre al procura 
tore di Roma i documenti 
emersi ali interno del gruppo 
«in funzione della sussistenza 
di eventuali ipotesi di reato» 

Sul piano generale la Corte 
osserva che la giunsprudenza 
- che assimila gli amministra 

ton degli enti di gestione agli 
amministraton delle società 
operative - pone problemi 
nella tutela dei cn ten della 
buona amministrazione e del 
la economici tà di gestione, 
mancando i soggetti che p ò 
trebberò attivare le procedure 
per responsabilità «Siffatta 
anomala situazione - dice la 
Corte - porta a considerare 
che nell ambito del settore 
pubblico degli enti di gestione 
i criteri congiunti della buona 
amministrazione e dell e c o 
nomia te , nella spesa delle ri 
sorse provenienti dalla collet 
tìvità rimarrebbero nei fatti 
privi anche di tutela civilistica 
in aggiunta ali affermata insus 
sistenza di quella offerta dalla 
giurisdizione contabile» 

Per quanto riguarda le tre 
specifiche vicende ncordate 
la Corte, «a parte I possibili ri 
svolti penali che troveranno 
soluzione nella competente 
sede di giurisdizione ordina 
na» nehiama I attenzione sul 
la «mancanza di tempestività 
nel sottoporre agli organi col
legiali dell en te i nsultatl delle 
verifiche disposte» Nel caso 
della «Recoaro» ad esempio 
il documento dell auditing del 
set tembre 1986 - ncorda ad 
esempio la Corte - è stato 
portato ali esame dell organo 
collegiale solo nell apnle 
1987 dal nuovo presidente 
dellEfim (Rolando Valiani, 
ndf) analogamente il docu
m e n t o di auditing sulla «Otb 
partecipazioni» e stato ogget 
to di informativa del comitato 
di presidenza circa un anno 
d o p o la sua redazione 

Casse di risparmio, è Torà della riforma? 
m Con la pubblicazione della recente mo 
nografia di Bankilalìa sulla riforma della banca 
pubblica 1 termini del dibattito si sono efficace 
mente puntualizzati s icché - anche per evitare 
di procedere per casi singoli - la discussione 
dovrebbe ora rifluire in Parlamento Per ciò 
che riguarda in particolare le Casse di nspar 
mio alla Camera giace da tempo la proposta 
comunista che ne prevede un ampia riforma e 
mira comunque a sollecitare che finalmente si 
passi a fatti concludenti per questo segmento 
del m o n d o bancario che raccoglie il 30% del 
risparmio dell intero sistema creditizio 

In questo senso sarebbe veramente sìngola 
re se si dovesse affermare la linea sostenuta da 
qualche esponente del m o n d o delle Casse di 
«andare» in Parlamento solo per • benefici fi 
scali che le operazioni di concentrazione tra 
Casse o di scorporo dalla «fondazione cassai-
deli azienda bancaria vera e propria potrebbe 
ro richiedere Sarebbe un relegare II Parlamen 
to ad un ruolo marginale e per il più si finireb 
be con il rendere vulnerabile una modifica 
dell ordinamento delle Casse non attuata per 
via legislativa atteso che quest ultima e obbli 
gala per superare una legislazione che risale al 
T929 

Dunque occorre - e presto - una nuova 
disciplina che incida su organi funzioni ed 
operatività delle Casse che superi vincolismi 
e d arcaismi e dia loro flessibilità sal\ aguardan 
d o - soprattutto per le Casse medie e piccole -
una vocazione ali economia del territorio (me 
die e pìccole imprese commerc io artigianato 
e t c ) che manterrà un suo significato anche 

La riforma delle Casse di risparmio 
non deve limitarsi ad andare in Parla
mento per i soli benefici fiscali, ma 
per una nuova disciplina che dia loro 
flessibilità salvaguardandone la voca 
zione ali economia del territorio e af
fronti la questione decisiva degli am 
biti della politica e della gestione Per 

ì grandi istituti di diritto pubblico il 
modello Spa non nsolve tutto mentre 
va difeso il pluralismo del mercato e 
la separatezza tra impresa e banca 
Comunque sarebbe meglio pensare a 
una vera e propna «costituente finan
ziaria», anche per affermare i pnncipi 
della democrazia economica 

ANGELO DE MATTIA 

con la piena apertura delle barriere comunità 
r i ene i 92 

Ma è essenziale che in questi enti creditizi si 
Individuino centri di responsabilità» si costi 
tuisca cioè presso ogni Cassa un assemblea 
dei soci si recida il princìpio della cooptazio 
ne dei nuovi membri oggi vigente per le «Casse 
associazioni" si ap rano le assemblee alle forze 
produttive e professionali del territorio e si la 
scino le nomine del vertici - per le Casse me 
die e piccole - alla sede aziendale sot t raendo 
le cosi alla lottizzazione centrale premiando 
professionalità e capacità Per le Casse a nlie 
vo nazionale bisogna pensare a procedure che 
combat tano la lottizzazione e la «prorogalio» e 
prevedano anche I Intervento di «garanti» e 
del Parlamento ex ante 

In un quadro del genere - che affronti cioè 
la questione decisiva degli ambili della politica 
e di quelli della gestione vera «plaga» del mon 

d o delle Casse - sono poi esaminabili modalità 
di organizzazione dell attività di queste ultime 
e di attuazione delle loro fusioni che non si 
t raducano ne in una loro privatizzazione totale 
né nella dismissione dei fini di sostegno dello 
sviluppo ne ancora neil abbandono di un 
concet to di localismo» correttamente inteso 
che non chiuda gli occhi di fronte alle esigenze 
dell internaz onalizzazione e della mnovazio 
ne finanziaria 

Quanto ai grandi istituti di diritto pubblico 
oggi le posizioni più avvedute escludono che il 
model lo della Spa sia risolutore di ogni proble 
ma soprattutto se sta senza alcun aggancio con 
il pubblico" danno un preciso significato al 
ruolo della banca pubblica (difesa del plurali 
s m o del mercato e della separatezza i n mpre 
sa e banca) affermano che le giuste urgenze di 
migliore patrimoniall2zazione managerialità e 
responsabilizzazione d e b b o n o vedere il «pub 

blico» che conserva comunque la maggtoran 
za assoluta (si veda al nguardo la posizione 
Bankitalia) si oppongono ad una concentra 
zione nel Tesoro della propnetà degli istituti di 
credito pubblico il Tesoro diverrebbe in que
s to caso proprietario organo di controllo or 
gano che dispone le nomine beneficiano del 
la sottoscnzione dei titoli pubblici da parte 
delle banche «possedute» 

Anche per questi istituti tuttavia il proble 
ma delle nomine - molto poco centrato nel 
dibattito - ha un ruolo decisivo 

Se si fissano cosi I «paletti» della discussione 
e si affronta il tema del ruolo peculiare della 
banca pubblica e delle sue strategie - e poi si 
distingue a seconda dei van istituti pubblici 
che ad esempio non tutti hanno lo stesso 
rapporto con il Tesoro né tutti sono allo stesso 
m o d o patnmomalizzati né hanno una uguale 
s tona la discussione può senz altro essere 
più proficua senza Indulgere ad aspirazioni 
neolibenste che hanno fatto il loro tempo 

Ma tutto ciò avverrebbe più efficacemente 
se si pensasse oggi ad un opera che è neces 
sana da vera «costituente finanziaria» che in 
particolare anche per affermare pnncipi di de 
mocrazia economica van una legislazione del 
la separatezza impresa banca dei gruppi so 
cietan e dei conflitti d interesse infragruppo 
oltre che delle attività finanziane extrabanca 
ne La questione si lega poi ali antitrust e alla 
riforma della Borsa 

Un disegno per il quale nonostante la sensi 
bilica, dell on Amato è del tutto mancata I ca
perà del morente governo Gona 

Rosanna e U(( o p angono la scom 
parsa del car ss mo compagno 

SERGIO PILATI 
comunista dal 1936 combattente 
partigiano e abbracciano Nelli e 
Et ana con prt „ndo a/Mio 
Firenze 6 marzo 1988 

È morto 

SERGIO PILATI 
vecctio partigano della sezione 
del Madonnone ! compagni della 
sezione espr mono le più sentile 
condog anze alla famiglia e lo ri 
cordano con affetto I funerali sì 
svolgeranno domani mattina par 
tendo dalle Cappelle del Commiato 
di Careggi 
Firenze 6 marzo 1988 

Le compagne e I compagni della 
sezione Pei di Cavagllà fraterna 
mente partecipano al dolore del fa 
mll art di 

UGO GIONO 
comandante partigiano primo sin 
daco di Cavagllà dirigente dell An 
pi esemplare figura dì militante co
munista Sottoscrivono lire 200 000 
per / Un là 
Biella (Ve) 6 manto 1988 

Per onorare la memoria della com 
pagna 

GIGLIOLA DESTRADI 
Alex Elena e Iolanda Gustinclcr. 
sottoscrivono 60 mila lire per / Uni 
là 
Trieste 6 marzo 1988 

L.8 marzo ricorre li 1* anniversario 
della morte della compagna 

ELSIE SB0GAR 
La sezione di S Anna por onorarne 
la memoria sottoscrive per / Unità 
Trieste 6 marzo 1988 

per onorare la memoria delta com 
pagna 

ELSIE SBOGAR 
nel primo anniversario della morte 
la compagna Joslpa Mosetti sotto* 
scrive 20 mila lire per / Unità. 
Tneste 6 marzo 1988 

Nella ricorrenza del quarto anntver 
sarto della morte del compagno 

TENERO RASI 
la moglie Diana la fistia Flavia il 
genero e 1 parenti ruttilo ricordano 
con lanto affetto Nell occasione 
sottoscrivono 200 mila tire per 11 
nostro giornale 
La Spezia 6 marzo 1988 

A ricordo dei compagni 
ANDREA, TULLIO, RENATO 

CHIAPPINI 
It fratello e la cognata sottoscrivo
no SO mila lire per i Unità 
La Spezia, 6 manco 1988 

Domenica scorsa ricorreva It primo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO MASCHERONI 
La moglie le fighe 1 generi e 1 nipo
tini lo ricordano con immutalo af 
tetto sul giornale da lui tanto amato 
e in sua memona sottoscrivono 50 
mila lire per / Unità 
Pontirolo Nuovo (Bergamo) 6 
marzo 19S8 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno 

NEVIR POUERO 
della sezione Bojon lo ricordano 1 
fratelli le sorelle e i nipoti che sol 
toscrivono in sua memoria 50 mila 
lire 
Campolongo Maggiore (Ve) 6 
marzo 1938 

Marzo 1987 Marzo 1988 
Nel primo anniversario della morte 
di 

RICCARDO SISTI 
la moglie Albertina le figlie Anna, 
Barbarae il genero Giordano Mon 
trasi lo ricordano ad amici e parenti 
e sottoscrivono In sua memona per 
/ Unità. 
Milano 6 marzo 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
(2 marzo) delta compagna 

MIRELLA MALUSARDI 
In BEILANOVA 

e dell 11* del papà compagno 
AMEDEO 

la mamma e famlgl a In loro memoria 
sottoscrivono lire 20 000 per / Umìà 
Sanremo € mano 1988 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

FRANCO SALTARELU 
per lunghi anni giornalista de / Uni 
(de corrispondente dall Ungheria ) 
compagni della redazione genove
se e della Federazione lo ricc dono 
con grande alletto a compagni 
amici e conoscenti 
Genova, 6 marzo 19SB 

Nel sesto anniversario della scom 
parsa del compagno 

ANTONIO ADAMO 
la moglie i figli le nuore e 1 nipoti 
nel ncordarlo In sua memona sot 
tosenvono 20 mila lire per / Unità. 
Genova 6 marzo 1988 

Nel quattordicesimo e nel trentune
simo anniversario della scomparsa 
di compagni 

GIUSEPPE VASSALLO 

MARIO VASSALLO 
I familiari li ricordano con affetto e 
in sua memora sottoscrivono 30 
mila l re per / Unità. 
Genova 6 marzo 1988 

Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

MARIO DE VERCELLI 
la mogi e i figli le nuore e i nipoti 
io ricordano con grande afletto e in 
sua memona sottoscrivono 20 mila 
lire per / Unità. 
Genova 6 marzo 1988 

Lu Xun 
FUGA SULLA 

LUNA 
Nel le novel le di u n o 

del massimi 
narratori cinesi II 
clima di un epoca 

di grande trapasso 
la Cina del primi 
anni del secolo 

Renzo Paris 
CATTIVI 

SOGGETTI 
Un come 

e r a v a m o s i n c e r o e 
m a l i n c o n i c o c h e 

r i evoca a t m o s f e r e , 
protagonisti e 

comparse degli 
anni che vanno dal 
mitico 66 ali B0 

LU 19900 

Igino Cappelli 
GLI AVANZI 

DELLA 
GIUSTIZIA 

Olirlo del giudici di 
ton ig t l i iu i 

Le d r a m m a t i c h e 
e s p e r i e n z e di u n 

m a g i s t r a t o a 
c o n f r o n t o c o n le 

c a r e n z e del s i s t e m a 
giudiziar io e 
c a r c e r a r i o 

ARMI E DROGA 
L'alio d'accula 

dil giudici 
Carlo Pilirmo 

Il traffico 
Internazionale delle 

a r m i e II m e r c a t o 
de l l ' e ro ina L'Italia, 
gli U s a , I Or i en t e 

U n ' I n c h i e s t a in 
a t t e s a di giudizio 

c o n un saggio 
Introduttivo di Pino 

Arlacchl 

Donald Sassoon 
L'ITALIA 

CONTEMPORANEA 
I partiti, l i politiche, 
l i società dil IMS 

• o g g i 
Le caratteristiche 

pecu l i a r i de l l a 
r e c e n t e s t o r i a 

po l i t i ca e s o c i a l e 
de l n o s t r o p a e s e 

Domenico 
Losurdo 

HEGEL MARX E 
LA TRADIZIONE 

LIBERALE 
Libertà uguaglianza 

Stato 

Francesco De 
Martino 

NUOVI STUDI DI 
E C O N O M I A E 

DIRITTO 
ROMANO 
a cura di F 

D Ippolito 

Uro 25.000 

Giorgio Bini 
LA SCUOLA 

DELL'ALFABETO 
Pedagogia • 

didattica mila 
elementari 

Il senso 
del l I n s e g n a r e a 

l e g g e r e , s c r ive re e 
far di conto 

nell'epoca del mass 
media e del 
computer 

L re mot» 

Ma'io Lenzi 
IL GIORNALE 
N u o v a e c t o o n e 

C o m e funz iona la 

fabbrica di notizie e 
di opinioni Le 
nuove tecniche 

Llrea.K» 

G Longo 
V Silvestri™ 

L'ATOMO 
MILITARE 

Tecniche e s t ra teg ie 
S to r i a e p r o s p e t t i v e 

tre 8,900 

H Editori Riuniti Vi 

wmmmmmmmmmmmmmx 161 Unità 
Domenica 
6 marzo 1988 

.:;.,:. :..;:,,',,:,,^:.,.-


